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BUR n. 70 del 31/05/2024

● Legge Regionale n. 12 del 27/05/2024

BUR n. 9 del 19/01/2025
● Regolamento attuativo in materia di VINCA n. 4 del 9/01/2025

● D.G.R. n. 28 del 14/01/2025 (Condizioni d’Obbligo, Format, declaratorie)

● D.D.R. n. 3 del 15/01/2025 (modulistica, domande, soggetto gestore, osservazioni del 

pubblico)

BUR n. 26 del 21/02/2025
● D.D.R. n. 15 del 17/02/2025 (integrazione  modulistica - campo di applicazione)

BUR n. 59 del 09/05/2025
● D.G.R. n. 438 del 22/04/2025 (Autorità delegate per la VINCA)

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
Normativa di riferimento

Direttiva 92/43/Cee “Habitat”  (art. 6, par. 3 e 4)

D.P.R. n. 357/1997

(art. 5 + ALL. G)
EU Pilot 6730/2014 Intesa “Stato-Regioni” del 28/11/2019 

per le “Linee Guida Nazionali per la 

Valutazione di Incidenza (VIncA)”+ D.lvo . n. 152/2006 (art 5, c.1bter + art. 10, c. 3)



VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
Definizione - Direttiva “Habitat”, art. 6

3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e
necessario alla gestione del sito ma che possa avere
incidenze significative su tale sito, singolarmente o
congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di
una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito,
tenendo conto degli obiettivi di conservazione del
medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione
dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità
nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o
progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non
pregiudicherà l'integrità del sito in causa e, se del caso,
previo parere dell'opinione pubblica.

L’art. 6, paragrafo 3, della direttiva Habitat definisce una
procedura preventiva e graduale per valutare non ai soli
piani o progetti ma tutto ciò che può avere un effetto
significativo su un sito Natura 2000.

Le iniziative che non rientrano nell'ambito di applicazione
dell'Art. 6, paragrafo 3, dovranno comunque essere
compatibili anche con le disposizioni dell'Art. 6, paragrafo
1 e 2 o, nel caso delle ZPS, dell'Art. 4, paragrafi 1 e 2, della
direttiva Uccelli.

1. Per le zone speciali di conservazione, 

gli Stati membri stabiliscono le misure 

di conservazione necessarie che 
implicano all'occorrenza appropriati 

piani di gestione specifici o integrati 

ad altri piani di sviluppo e le 

opportune misure regolamentari, 

amministrative o contrattuali che siano 

conformi alle esigenze ecologiche dei 

tipi di habitat naturali di cui all'allegato 

I e delle specie di cui all'allegato II 

presenti nei siti. 

2. Gli Stati membri adottano le 

opportune misure per evitare nelle 
zone speciali di conservazione il 

degrado degli habitat naturali e degli 
habitat di specie nonché la 

perturbazione delle specie per cui le 

zone sono state designate, nella 

misura in cui tale perturbazione 

potrebbe avere conseguenze 

significative per quanto riguarda gli 

obiettivi della presente direttiva. 



VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
Riferimento della valutazione

Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla
gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito,
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di
una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto
degli obiettivi di conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni
della valutazione dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le
autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o
progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà
l'integrità del sito in causa e, se del caso, previo parere dell'opinione
pubblica.

Pertanto, la valutazione d'incidenza si qualifica
come UNO degli strumenti di salvaguardia, che si
cala nel particolare contesto di ciascun sito, e
che lo inquadra nella funzionalità dell'intera rete.

Direttiva “Habitat”, Articolo 2

2. Le misure adottate a norma della presente direttiva sono

intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato

di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle

specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario.



Siti della RETE NATURA 2000 

Direttiva “Habitat”, Articolo 3
1. È costituita una rete ecologica europea coerente di zone
speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa
rete, formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali
elencati nell'allegato I e habitat delle specie di cui
all'allegato II, deve garantire il mantenimento ovvero,
all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione
soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle
specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La
rete «Natura 2000» comprende anche le zone di protezione
speciale classificate dagli Stati membri a norma della
direttiva 79/409/CEE.

Direttiva 92/43/Cee

“Habitat” 

ALL. I + ALL. II

Direttiva 2009/147/Ce

(ex 1979/409/Cee)

“Uccelli” 

ALL. I + migratori 

regolari
Proposta di Siti di 

Interesse Comunitario

(pSIC)

Siti di Interesse 

Comunitario

(SIC)

Zone Speciali di 
Conservazione

(ZSC)

Zone di Protezione 

Speciale

(ZPS)

Direttiva “Uccelli”, Articolo 4
1. Per le specie elencate nell’allegato I sono previste misure
speciali di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per
garantire la sopravvivenza e la riproduzione di dette specie
nella loro area di distribuzione. [...]
Gli Stati membri classificano in particolare come zone di
protezione speciale i territori più idonei in numero e in
superficie alla conservazione di tali specie [...].
2. Gli Stati membri adottano misure analoghe per le specie
migratrici non menzionate all’allegato I che ritornano
regolarmente, tenuto conto delle esigenze di protezione [...].



Siti della RETE NATURA 2000  
Habitat e Specie: alcuni dati

Direttiva 2009/147/Ce Direttiva 92/43/Cee

ZPS pSIC + SIC ⇒ ZSC

194 uccelli di Allegato I + specie migratrici 233 tipi di habitat (Allegato I)

588 piante, 137 invertebrati, 25 anfibi, 26 

rettili, 72 pesci, 55 mammiferi (Allegato II)

IN REGIONE VENETO

86 uccelli di Allegato I + 185 specie

migratrici

78 tipi di habitat (Allegato I)

14 piante, 12 invertebrati, 6 anfibi, 3 rettili, 

18 pesci, 15 mammiferi (Allegato II)



Siti della RETE NATURA 2000  
Le regioni biogeografiche

Le regioni biogeografiche sono definite come grandi aree geografiche omogenee che

raggruppano territori con caratteristiche ecologiche, climatiche e geologiche simili.



Siti della RETE NATURA 2000   
Schede (Standard Data Form) e Cartografie (perimetri)

https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/schede-e-cartografie

63 ZSC, 26 ZPS e 41 ZPS/ZSC, 1 pSIC
48% in reg. alpina
52% in reg. continentale

4.182 km2 (+225 km2)
22,3% regione

https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/schede-e-cartografie


Dataset NATURA 2000 
Natura 2000 viewer

https://natura2000.eea.europa.eu/

https://natura2000.eea.europa.eu/


Dataset Natura 2000 
Geoportale nazionale

http://www.pcn.minambiente.it/viewer/

http://www.pcn.minambiente.it/viewer/


Dataset Natura 2000 
IDT regionale

https://idt2.regione.veneto.it/idt/webgis/viewer?webgisId=219

https://idt2.regione.veneto.it/idt/webgis/viewer?webgisId=219


Dataset Natura 2000 
Network Nazionale Biodiversità

https://www.nnb.isprambiente.it/it



Siti della RETE NATURA 2000   
Standard Data Form - SDF

Decisione 2023/2806

Articolo 2

La decisione di esecuzione 

2011/484/UE è abrogata.

Articolo 3

La presente decisione si 

applica a decorrere dal 1°

febbraio 2025.Sottosezioni: 28

Campi compilati: 99
Sottosezioni: 22

Campi compilati: 98



Siti della RETE NATURA 2000 
Standard Data Form - SDF, dalla Decisione 2011/484/UE …

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO [1.1. Tipo di sito, 1.2. Codice del sito, 1.3. Nome del sito, 1.4. Data della prima compilazione
del formulario, 1.5. Data dell’aggiornamento, 1.6. Responsabile, 1.7. Date della proposta di designazione e della

designazione/classificazione]

2. UBICAZIONE DEL SITO [2.1. Ubicazione del centro del sito, 2.2. Superficie del sito, 2.3. Percentuale di area marina nel
sito, 2.4. Lunghezza del sito (facoltativa), 2.5. Codice e nome della regione amministrativa, 2.6. Regione/i

biogeografiche]

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE [3.1. Tipi di habitat presenti nel sito e valutazione del sito rispetto ad essi, 3.2. Specie di
cui all’articolo 4 della direttiva 2009/147/CE e all’allegato II della direttiva 92/43/CEE e valutazione del sito in relazione

alle stesse, 3.3. Altre specie importanti di flora e fauna (facoltativo)]

4. DESCRIZIONE DEL SITO [4.1. Caratteristiche generali del sito, 4.2. Qualità e importanza, 4.3. Minacce, pressioni e
attività con un impatto sul sito, 4.4. Proprietà (facoltativo), 4.5. Documentazione (facoltativo)]

5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO (FACOLTATIVO) [5.1. Tipo di protezione a livello nazionale e regionale, 5.2. Relazione
del sito descritto con altri siti (siti confinanti e siti designati secondo altre tipologie), 5.3. Designazione del sito]

6. GESTIONE DEL SITO [6.1. Organismo responsabile della gestione del sito, 6.2. Piano di gestione, 6.3. Misure di
conservazione (facoltativo)]

7. CARTA DEL SITO



Siti della RETE NATURA 2000   
Standard Data Form - SDF, …alla Decisione 2023/2806/UE

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO [1.1. Tipo di sito, 1.2. Codice del sito, 1.3. Nome del sito, 1.4. Responsabile, 1.5. Date di
classificazione/proposta/designazione del sito]

2. SUPERFICIE E UBICAZIONE DEL SITO [2.1. Superficie del sito, 2.2. Regione amministrativa (facoltativo), 2.3. Regioni
biogeografiche e marine]

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE [3.1. Tipi di habitat di cui all'allegato I della direttiva 92/43/CEE del Consiglio presenti
nel sito, 3.1.a. Informazioni essenziali (tipo di habitat), 3.1.b. Valutazione del sito (tipo di habitat), 3.2. Specie di cui

all'articolo 4 della direttiva 2009/147/CE e all'allegato II della direttiva 92/43/CEE presenti nel sito, 3.2.a. Informazioni

essenziali (specie), 3.2.b. Valutazione del sito (specie), 3.3. Altre specie importanti di flora e fauna (facoltativo)]

4. DESCRIZIONE DEL SITO [4.1. Caratteristiche del sito, 4.2. Qualità e importanza del sito, 4.3. Pressioni sul sito, 4.4.
Documentazione]

5. GESTIONE DEL SITO [5.1. Organismo responsabile della gestione del sito, 5.2. Piani di gestione, 5.3. Misure di
conservazione, 5.4. Efficacia della gestione]

6. RAPPRESENTAZIONE GEOSPAZIALE DEL SITO [6.1. Identificatore Inspire]



Siti della RETE NATURA 2000 
Cronoprogramma del nuovo Standard Data Form - SDF

Il cronoprogramma elaborato dalla UE prevede un periodo di transizione che durerà fino alla
fine del 2027 durante il quale sarà consentito lasciare vuoti i campi “nuovi”, così da
permettere agli Stati Membri di disporre del tempo necessario per acquisire le informazioni utili

alla loro corretta compilazione.





Obiettivi e Misure di Conservazione

La gestione della Rete Natura 2000 deve essere finalizzata al mantenimento o al
ripristino dello stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie che
hanno portato alla designazione dei siti.

Ciò presuppone che per ciascun sito vengano formulati obiettivi di conservazione
che tengano conto innanzitutto della conservazione locale di habitat e specie, ma
anche di quello a scala regionale e biogeografica.

Gli obiettivi di conservazione definiscono il livello di conservazione per ogni specie e
habitat da conseguire nel sito, affinché questi contribuiscano nel miglior modo
possibile al raggiungimento di uno stato di conservazione soddisfacente a livello
nazionale, biogeografico o europeo.

Le misure di conservazione sono gli interventi e i meccanismi effettivi da predisporre
per un sito Natura 2000 al fine di conseguire gli obiettivi di conservazione individuati e
contrastare le pressioni e le minacce subite dalle specie e dagli habitat che vi sono
presenti.



Obiettivi e Misure di Conservazione



Obiettivi e Misure di Conservazione
Metodologia

L’obiettivo è esplicitamente 

riferito ad un parametro 
dell'habitat o della specie 

(area o struttura e funzioni per 

gli habitat; popolazione o 

habitat della specie per le 

specie)



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025

Definiti gli obiettivi di conservazione e le misure di

conservazione delle ZSC delle regioni biogeografiche

alpina e continentale, adeguando le stesse, già

approvate con DGR n. 786 del 27 maggio 2016, alla

metodologia messa a punto dal MASE

Le misure di conservazione delle Zone di Protezione

Speciale (ZPS secondo la Direttiva "Uccelli") afferenti

all'area biogeografica alpina e all'area biogeografica

continentale, saranno oggetto di una successiva

deliberazione di approvazione.

misure per:

- avifauna

- specie All. IV (art. 73 RBA, art. 83 RBC)

- misure di carattere generale



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025 - Sezione 1. Quadro Conoscitivo e Obiettivi



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025 - Sezione 1. Quadro Conoscitivo e Obiettivi



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025 - Sezione 2. Attributi e Target



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025 - Sezione 3. Misure di conservazione habitat- specifiche e 

specie-specifiche



Obiettivi e Misure di Conservazione
D.G.R. n. 1392/2025 - Sezione 4. Misure di conservazione trasversali



Obiettivi e Misure di Conservazione
Applicazioni del QBC (Quadro Conoscitivo di Base - Sezione I)

Valutazione Preliminare - Format di Supporto Proponente

Parametro CONSERVAZIONE

Identificare il livello di conservazione dell’habitat o della specie di interesse comunitario riconosciute presenti, sulla base delle informazioni

desumibili dal Formulario Standard (SDF) e dal report ex art. 17 della Direttiva “Habitat” (RDH) o dal report ex art. 12 della Direttiva “Uccelli” (RDU).

Riportare uno dei seguenti: Critico, Non Critico, Non Pertinente.

critico / non critico



Obiettivi e Misure di Conservazione
Applicazioni del QBC (Quadro Conoscitivo di Base - Sezione I)

Valutazione Preliminare - Format di Supporto Proponente

Parametro CONSERVAZIONE

Identificare il livello di conservazione dell’habitat o della specie di interesse comunitario riconosciute presenti, sulla base delle informazioni

desumibili dal Formulario Standard (SDF) e dal report ex art. 17 della Direttiva “Habitat” (RDH) o dal report ex art. 12 della Direttiva “Uccelli” (RDU).

Riportare uno dei seguenti: Critico, Non Critico, Non Pertinente.

critico / non critico



Livelli di Valutazione
Art. 3 del Regolamento VINCA

La procedura di VINCA si articola nei seguenti tre livelli progressivi:

➔ valutazione preliminare/Screening (Livello I) finalizzata ad accertare
l'insorgenza di possibili incidenze sul Sito, singolarmente o congiuntamente
con altri P/P/P/I/A, alla luce degli obiettivi di conservazione dello stesso. Lo
Screening può essere specifico se riferito a singoli P/P/P/I/A o di
prevalutazione se riferito alle tipologie di P/P/P/I/A;

➔ valutazione appropriata (Livello II) finalizzata a valutare la significatività delle
possibili incidenze sul Sito, singolarmente o congiuntamente con altri
P/P/P/I/A, rispetto all'integrità dello stesso e tenuto conto degli obiettivi di
conservazione;

➔ valutazione in deroga (Livello III) conseguente al riconoscimento di una
incidenza significativa negativa sul Sito e finalizzata ad accertare l'esistenza di
soluzioni alternative ovvero, in loro assenza, la sussistenza di giustificati motivi
imperativi di rilevante interesse pubblico e l'individuazione delle opportune
misure di compensazione.



Livelli di Valutazione
Caratteristiche

➔ Il livello I - VALUTAZIONE PRELIMINARE - risponde ad un’analisi del quadro conoscitivo di base
(SDF + OBC) con cui riconoscere situazioni conflittuali generatrici di incidenze. È svolto con
l'esclusivo utilizzo di formulari standardizzati (sia lato Proponente che lato Valutatore) e non può
prevedere il ricorso a prescrizioni (concetto giurisprudenzialmente associato alla valutazione
appropriata) ma l’individuazioni di condizioni d’obbligo (indicazioni standardizzate atte a
mantenere l’interferenza sotto soglia e quindi garantire il soddisfacimento degli obiettivi di
conservazione).

➔ Il livello II - VALUTAZIONE APPROPRIATA - sviluppa analisi quali-quantitative, frutto di
approfondimenti specifici per habitat e specie, necessarie a fornire una misura del
cambiamento del livello locale della conservazione. Deve essere prodotto uno studio di
dettaglio (studio per la Vinca), soggetto a istruttoria ordinaria con cui eventualmente introdurre
specifiche prescrizioni che definiscono i vincoli o le azioni da attuare per contrastare o mitigare
le incidenze in modo che risultino essere non significative a carico degli habitat e delle specie
ovvero dell’integrità del sito.

➔ Il livello III - VALUTAZIONE IN DEROGA - è riferito all’analisi quali-quantitativa delle soluzioni
alternative alle fonti dell’incidenza significativa negativa a carico di habitat e specie e, in
presenza di giustificati motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, alla definizione delle
misure compensative attraverso uno studio per la VINCA in deroga. Viene svolta istruttoria
ordinaria, con cui validare le soluzioni alternative e le compensazioni, ed è seguita da una fase
di informazione/richiesta di parere alla Commissione Europea.



Significatività dell’incidenza 

La determinazione della significatività dipende dalle caratteristiche del sito

(presenza di habitat e di popolazioni vegetali ed animali) e dalle condizioni

ambientali (consistenza degli habitat e delle specie) e dagli obiettivi specifici

(target e soglie) di conservazione per il sito.



Principali tipologie di incidenza 

Il Livello I è ammesso solo per ciò che determina una variazione locale e minimale dei valori costitutivi (struttura
e funzioni) del grado di conservazione, risultando quindi nel complesso inalterato (trascurabile, irrilevante).

Perdita, frammentazione, degrado (deterioramento), perturbazione, se non adeguatamente giustificati

(anche in termini di misure precauzionali o, poi, di Condizioni d’Obbligo), corrispondono a tipologie di
incidenza che necessitano di essere adeguatamente valutate in termini di significatività (Livello II).

a. perdita diretta: riduzione della copertura dell'habitat o dell’habitat di specie come risultato della sua

distruzione fisica (rimozione o obliterazione, anche con riguardo alle zone di riproduzione, foraggiamento e

riposo delle specie) o riduzione della popolazione naturale della specie (raccolta, prelievo, altre cause di

mortalità diretta);

b. frammentazione: un'alterazione nella locale distribuzione degli habitat, habitat di specie e specie,

compresa la disconnessione territoriale o funzionale (riconducibili a barriere fisiche o ecologiche) o la

suddivisione in unità più piccole e isolate;

c. degrado: deterioramento della qualità dell'habitat o dell’habitat di specie, che porta a una ridotta

abbondanza di specie caratteristiche o a una struttura alterata della comunità (composizione delle

specie).

d. perturbazione: cambiamento delle condizioni ambientali esistenti da cui è derivabile l’allontanamento

duraturo degli esemplari delle specie, la modifica nel comportamento delle specie, la modifica nella

capacità e nei livelli riproduttivi, la modifica dei livelli di morbilità o di mortalità.



Livelli di Valutazione
Criteri di scelta

● Localizzazione

● Natura delle interferenze

● Bersagli raggiunti

● Previsione di incidenze

● Possibilità di scadimento 
del grado di 
conservazione 

LIVELLO I

LIVELLO II

LIVELLO III

Esiste una graduazione nei criteri che possono assumere pesi specifici diversi a

seconda dei contesti e della natura dell’iniziativa da sottoporre a valutazione.



giorni Livello I - Valutazione preliminare Livello II - Valutazione appropriata

60

variabile
FASE 1

(avvio)

Acquisizione documentazione per la VINCA e verifiche preliminari

● Format di supporto 

Proponente

● Geodatabase + metadato

● Studio per la VINCA

● Geodatabase + metadato

● Declaratorie e liberatorie

30

FASE 2 
(pubblicazione 

e consultazioni)

Pubblicazione sul sito WEB istituzionale

+

osservazioni e “sentito Soggetto Gestore”

variabile
FASE 3

(istruttoria)
Format di Supporto Valutatore

Richiesta 

Integrazion

i

Istruttoria “classica”

FASE 4 (esito) Notifica del parere motivato + pubblicazione SITO WEB

Procedura di VINCA
Livello I - Valutazione preliminare (Screening Specifico)

e Livello II - Valutazione appropriata




